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Fermare la corsa verso la base militare 


Un parco con l'elmetto 
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La costruzione della base militare nel comune di Pisa subirà una 
brusca accelerazione. È quanto si può ricavare dell'intervento del sin- 
daco di Pisa Michele Conti (Lega) in un dibattito estivo riportato anche 
dalla stampa locale. Secondo quanto scritto nell'articolo, la base do- 
vrebbe essere costruita all'interno dell'ex CISAM (Centro Interforze 
Studi sulle attività militari). Il giorno 6 settembre si riunirà il tavolo inte- 
ristituzionale convocato dal ministro della Difesa, ed è probabile che in 
quella occasione sia decisa la collocazione definitiva della base e sia 


dato il via all'esecuzione con la nomina del commissario ad acta. Lo 


svolgimento delle elezioni amministrative della scorsa primavera, in 
cui Conti è stato riconfermato, ha sgombrato il campo dalla discussio- 
ne tra chi voleva una base unica (l'arma dei carabinieri e l'amministra- 


zione comunale) e chi invece voleva un suo spacchettamento, cioè la 


dispersione sul territorio pisano (PD, presidente della regione Giani). È 
probabile quindi che la scelta cada sulla base unica, l'intervento di 
Conti è un ulteriore appoggio alla scelta del Cisam; è probabile invece 
-che dal ruolo di commissario siano esclusi sia il sindaco di Pisa che il 


presidente della Regione e si segua l'esempio della Romagna, con la 


nomina di un militare, che potrebbe essere un ammiraglio, visto il lega- 


ne del Cisam con la Marina Militare ed in particolare con -la vicina Ac- 


cademia Navale di Livorno. 
| Una nuova base che si aggiunge alle altre in costruzione O pro- 
grammate. 

Circa il 17 per cento del territorio si è occupato da strutture 
militari (basi nazionali e straniere, poligoni, aree di addestramento 
ecc.) ed altre sono in programmazione; il governo ha deciso di portare 
la spesa per nuove basi e poligoni a 226 milioni di euro nel triennio 
2023-25. Solo questa base dovrebbe costare 190 milioni, somma sot- 
tratta al Fondo per la Coesione e-lo Sviluppo dell'Unione Europea, nato 
per “rimuovere squilibri economici e sociali”. 

La nuova base dovrebbe ospitare il Gruppo Intervento Speciale, il 
1°reggimento carabinieri paracadutisti “Tuscania” e il reparto cinofilo 


sempre dei carabinieri. Oltre a questo, dovrebbe ospitare corsi di adde- 


stramento per militari di altri stati. 

l'idea di ospitare la nuova base all’interno del Cisam non è venuta 
né al sindaco leghista né ai carabinieri. Il primo a parlarne pubblica- 
mente è stato il presidente del parco regionale Lorenzo Bani, che evi- 
dentemente si è assunto l’ingrato ruolo di liquidatore del parco. Il 


Cisam occupa un'area di 450 ettari, di cui solo 9 ettari sono cementifi- l 


cati; la nuova base quindi non si limiterà a recuperare edifici dismessi, 
ma, visto che il fabbisogno è stato calcolato in 74 ettari, porterà alla 
-distruzione di 65 ettari di parco, soprattutto alberi di alto fusto. Il presi- 
-dente del parco Bani quindi, che non ha certo brillato finora nell'oppor- 
si alle richieste degli speculatori e dei cementificatori, si mette 
l'elmetto e sacrifica l’ambiente, di cui dovrebbe essere uno dei custodi, 

alle esigenze della guerra. | | 
| carabinieri ed il governo hanno fatto il conto senza l'oste. La ma- 


nifestazione. del 2 giugno 2022 ha dimostrato l'esistenza di una vasta 


- opposizione alla base. D'altra parte in questa parte d'Italia sono state 
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combattute lotte vittoriose contro i guerrafondai egli inquinatori, basti 
pensare alla lotta per la chiusura della Farmoplant o, in tempi più vicini 


a noi, la lotta per contestare la celebrazione pubblica della battaglia fa- 


scista di El-Alamein. Queste vittorie sono state possibili perché si era 
formato un movimento unitario, autonomo e di massa che aveva co- 


‘stretto ad ascoltare le ragioni della popolazione. 


Oggi esistono le premesse perché questo movimento r nasca an- 
che contro la base militare a Pisa, a condizione che il nucleo promoto- 
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-resia in grado di collegare la lotta contro la base ai problemi quotidia- 


ni delle classi sfruttate, purché le varie componenti si pongano in at- 
teggiamento collaborativo, senza forzature, e purché si dia vita a 
pratiche dal basso, all’azione diretta e all'autorganizzazione. Si tratta di 
un processo da non giudicare con l'ottica della purezza e della coeren- 
za, ma a cui partecipare per spingerlo sempre più avanti, un processo 
in cui movimento anarchico e assemblea antimilitarista possono svol- 
gere un ruolo importante. \ ! 
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UMANITA NOVA 


- Incidente sul lavoro? 


No, guerra di classe! 


Federazione Anarchica Torinese 


Il 2 settembre, in una Torino ancora semi chiusa, in piazza XVIII 
Dicembre si è tenuto un presidio indetto dai settori del sindacalismo di 


base e gruppi politici e sociali dopo la strage di Brandizzo, dove cinque. 


operai della Sigifer, una ditta che aveva in appalto la manutenzione per 
conto di RFI sono stati uccisi da un treno mentre lavoravano di notte. 


Di seguito il volantino che abbiamo distribuito in piazza: 


“Gli ultimi a cadere sono stati 5 operai impiegati nella 
manutenzione della linea ferroviaria tra Torino e Milano. Travolti da un 
treno che non aveva ricevuto nessun segnale di stop, non hanno avuto 
scampo. 

Non è un incidente. Un incidente è qualcosa di iii 
impossibile da prevenire, mentre la continua crescita di morti sul 
lavoro va di pari passo con i tagli ed i mancati investimenti sulla 
sicurezza. 
riduzione del personale, all'esternalizzazione dei 
della viabilità ordinaria. Dove passano i treni ad alta velocità c'è un 
meccanismo che blocca tutto quando c'è un ostacolo sui binari. 

Facile e assolutorio parlare di errore umano. Ma anche gli errori 
umani si moltiplicano quando si lavora senza reali tutele, quando non 
si investe sui sistemi di sicurezza perché il trasporto ferroviario per 
|. pendolari e viaggiatori poveri è un affare poco redditizio. 
| cinque operai morti a Brandizzo sono le ultime vittime della 


guerra di classe tra chi si arricchisce con il lavoro altrui e chi, per. 


vivere, deve rischiare la vita. 


Ogni giorno tre persone muoiono sul lavoro: 1090 nel 2022 (+21% — 


rispetto al 2021), 559 nei pimi 7 mesi del 2023 (+ sri tispetio al 
2022). 

A questi si aggiungono i tanti che hanno perso la vita mentre si 
recavano in fabbrica, in ufficio, a fare una consegna. Un mercato del 
lavoro che costringe a spostamenti sempre più lunghi, ad accettare un 
posto anche a trenta o quaranta chilometri di distanza, fa si che si 
muoia anche mentre si va o si torna dai luoghi della servitù salariata. | 
tagli al trasporto pubblico espongono a maggiori rischi chi si deve 


muovere, e sono frutto della stessa logica del profitto che porta le 


imprese a ridurre la spesa per la sicurezza. 

Di lavoro si muore anche per malattie professionali, magari dopo 
qualche anno di pensione. Avvelenamenti cronici da sostanze 
tossiche, esposizioni ad agenti oncogeni, sfiancamento. O magari si è 
più fortunati: non si muore ma ci si porta fino alla tomba una qualche 
patologia più o meno debilitante. 

Il 6 dicembre 2007 alla ThyssenKrupp di corso ) Regina un incendio 
scatenato dall'inosservanza delle norme di sicurezza da parte 


| dell'azienda investì otto lavoratori. Sette di essi perirono, i più dopo. 


un'agonia di settimane. Un caso eclatante, avvenuto oramai sedici anni 
fa. Da allora la situazione è peggiorata, nonostante le lacrime di 
coccodrillo di istituzioni, Confindustria e sindacati confederali. Negli 
ultimi dieci anni il numero di morti e feriti sul lavoro è costantemente 
aumentato. Lo sfruttamento da schiavi in agricoltura ha ucciso 
braccianti stipati sui furgoncini senza manutenzione usati per portarli 
in campagna, mentre altr* sono morti collassando sotto il sole 


rovente. Si muore nell'industria, nella manutenzione, nei cantieri, nei 


campi, nelle stive delle navi, nei lavori stradali. 

Anche le nuove “professioni” della “gig economy” uccidono: si 
allunga l'elenco dei rider, i fattorini in bici o in motorino, che muoiono o 
si feriscono mentre portano cibo per qualche grande piattaforma. Lo 
stato delle strade, la scarsa manutenzione dei mezzi, le condizioni 
climatiche, i ritmi frenetici del cottimo e la connessa ideologia che 


Nelle ferrovie questo è un fatto strettamente legato alla secca 
lavori di 
manutenzione, agli investimenti sulle linee ad alta velocità a discapito 


glorifica la performatività e l'autosfruttamento che le aziende 
vorrebbero che i lavoratori introiettassero, sono le cause principali. 
La precarizzazione e l'aumento della ricattabilità davanti al 


padrone costringono ad accettare condizioni di lavoro che fino a 


qualche anno fa si sarebbero respinte. 

È così in tutto il mondo. La globalizzazione della ren investe 
ogni angolo del pianeta. In ogni dove i padroni si arricchiscono sulla 
vita e sulla morte degli sfruttati. La nostra risposta, come lavoratori, 
disoccupati, precari, non potrà che essere sul piano internazionalista e 
di classe. 

In ogni dove si investe in armamenti e spesa militare, per 
difendere ed estendere gli interessi imperiali degli stati e dei padroni. 


Provate ad immaginare se una piccola parte dei 104 milioni di euro 


che il governo sperpera ogni giorno in spese militari fossero impiegati 
per rendere più sicura la rete ferroviaria del nostro paese. Provate ad 
immaginare quanto sarebbero migliori le nostre vite se tutti quei soldi 


servissero per la cura e non per la guerra. 

| padroni stanno combattendo una guerra che come sfruttati 
dobbiamo riconoscere come tale. E combatterla. | sindacati 
confederali e le istituzioni si limitano a qualche frase di circostanza. 


- Non ce ne stupiamo: il loro ruolo è quello di guardiani dell'ordine 


costituito. | 
Spetta a noi prendere in mano le redini del nostro destino con 
azione diretta, picchetti, blocchi. Non solo. Serve costruire spazi 
politici non statali, moltiplicando le esperienze di autogestione, 
costruendo reti sociali che sappiano inceppare la macchina e rendere 


efficaci gli scioperi e le lotte territoriali. Così potremo liberarci e vivere 


una vita in cui non si muoia più in nome del profitto di qualche 
padrone. 

-= Un mondo senza sfruttati né sfruttatori, senza servi né padroni, un 
mondo di liberi ed eguali è possibile. Tocca a noi costruirlo. 


‘Convegno della Federazione Anarchica Italiana 


-Il convegno si svolgerà a Roma il 7 e 8 ottobre 2023 con inizio alle ‘ore 11 i 7 ottobre nella sede del Gruppo 


"Bakunin" in via Vettor Fausto 3. 
- Di seguito l'ordine del giorno: 


Sessione congressuale 
` 1) nomina nuova CdC 


2) nomina nuovo direttore responsabile di Umanità Nova 


ni 
1) adesioni e dimissioni 


2) valutazioni sugli incontri della Balkan Anarchi Bookfair e di St.lmier 
3) situazione dell'IFA e prossime scadenze a livello internazionale. 
4) prossime campagne e iniziative della Federazione (antimilitarismo, repressione, migranti, fascismo e violenza 


di genere) 


5) confronto sulla situazione del al di base e conflittuale 


6) varie ed eventuali 


Il convegno è aperto a osservatori e osservatrici purché conosciut*. 


Ringraziamo il Gruppo Anarchico "Bakunin" - FAI Roma e Lazio per l'ospitalità. 


Scripta scelera 


La Commissione di Corrispondenza 


Cade l'accusa di terrorismo 


Il Tribunale del Riesame di Genova ha escluso il capo di accusa di associazione terroristica ipotizzato da pubblico ministero e Gip a carico di 
anarchiche e anarchici oggetto dell'azione repressiva dello scorso 8 agosto a Carrara. In attesa delle motivazioni, che il Tribunale del Riesame 
depositerà entro metà ottobre, rimangono tuttavia inspiegabilmente inalterate le rigidissime misure repressive (cinque arresti domiciliari e cinque 
obblighi di dimora), a fronte di una accusa che ora è solo basata sulla stampa clandestina, “reato” che, come noto, prevede una sanzione pecuniaria e 


non certo le misure restrittive messe in atto. La decisione del riesame dimostra però come l'operazione si stia sgonfiando mostrando tutta la sua 


matrice strumentale ed esclusivamente repressiva. Continueremo a seguire la vicenda. 


UMANITA NOVA 


-M progetto della Rete Adriatica SNAM e i rigassificatori 


Gas da guerra 


A cura del Circolo Anarchico Umbro Sana Utopia 


EastMed, South Stream, North Stream | e II, Southern Gas Corridor, 
Rete Adriatica SNAM: questi sono i nomi di alcuni dei mega-gasdotti 


con cui ora Russia, Cina e USA si stanno facendo la guerra, più o meno 


dichiarata, più o meno fredda o calda . 

Il 7 febbraio 2022, poco più di due settimane prima delli invasione 
dell'Ucraina, il presidente Biden aveva affermato, in presenza del 
cancelliere Olaf Scholz in visita nella capitale Usa, che la politica 
energetica tedesca non veniva più decisa a Berlino bensì a 
Washington: “Se la Russia - disse - dovesse invadere, cioè se carri 
armati e truppe attraverseranno di nuovo il confine dell'Ucraina, il Nord 
Stream Il non esisterebbe più. Vi metteremo fine”. A settembre del 
2022 ci sono stati i sabotaggi dei due gasdotti 
North Stream I e II, con l'impiego di oltre 500 - 
kg di esplosivo ad alto potenziale posto sul 
fondo del mar Baltico dove erano adagiati i 
gasdotti sabotati. Il caso Nord Stream Il è 
emblematico di come  confliggevano gli 
interessi americani ed europei. Il North Stream 
Il era stato completato il 6 settembre 2021 per 
trasportare il gas naturale dai giacimenti russi 
alla costa tedesca, estendendosi per 1.230 km 
sotto il Mar Baltico. Era stato ideato per. 
potenziare il gas già fornito dalla Russia 
all'Europa raddoppiando il tracciato del Nord 
Stream | che gli correva parallelo. 

L'infrastruttura costata 11 miliardi di dollari è di 
I proprietà della russa Gazprom. La società 
possiede anche il 51% del gasdotto originale 
North Stream. Non si trattava soltanto di una 
questione economica ma anche politica: 
voluto fortemente dalla ex cancelliera Angela 
Merkel, il North Stream era l'anello politico ed È 
economico che agganciava la Russia so 
all'Europa. Non è certo un caso che tutti i presidenti americani da Bush 
a Obama a Trump arrivando a Biden hanno pubblicamente messo in 
discussione l'esistenza stessa dei due gasdotti North Stream e 
sempre pubblicamente hanno appoggiato il Southern Gas Corridor, 
composto da South Caucasus Pipeline (Gasdotto BTE), Trans 
Anatolian Pipeline (TANAP), e Trans Adriatic Pipeline (TAP), che 
collegherebbe la zona del mar Caspio a Minerbio tramite il Salento e 
l'Appennino. 

Perché per Mosca avevano un valore strategico i due gasdotti 
North Stream? Prima della costruzione dei due gasdotti, il gas russo 
passava attraverso i territori di Ucraina e Bielorussia. Una volta in 
funzione il North Stream Il avrebbe consentito a Mosca di trasportare 
verso la Germania ulteriori 55 miliardi di metri cubi di gas naturale 
all'anno, collegando direttamente Russia e Germania senza 
attraversare né i paesi baltici né Polonia, Bielorussia e Ucraina, che 
sarebbero rimaste escluse da diritti di transito e che non avrebbero 
potuto imporre condizioni alla Russia. Da notare che tuttora la Russia 
fornisce metano all'Ucraina in quanto i gasdotti che portano questo 


gas all'Europa Occidentale passano proprio per l'Ucraina e questa non. 


fa altro che prelevare direttamente i diritti di pedaggio. Angela Merkel 
ha dato le dimissioni e gli Usa hanno imposto al suo sostituto Olaf 
Scholz la rinuncia al secondo dei North Stream. Quando Mosca ha 
capito che il North Stream Il non sarebbe diventato operativo, ha 
cominciato a minacciare l'Ucraina, che in precedenza aveva rifornito di 
metano a prezzo politico, perché non protestasse per la realizzazione 
del gasdotto, peraltro assai temuto dalla Polonia in quanto visto come 
strumento di espansione dell'influenza di Putin. Non contribuì a un 
clima di pace la richiesta ucraina di entrare nella NATO e la richiesta 
USA di poter impiantare basi missilistiche in Ucraina, anche per via del 
precedente del 3 maggio 1999 quando l'aviazione USA distrusse a 


colpi di missili l'ambasciata della neutrale Cina a Belgrado causando 3 
morti. Attualmente gli USA stanno spingendo per il completamento del 
Corridoio Meridionale del Gas cioè il South Gas Corridor (SGC). Più in 
dettaglio, il SGC è un progetto di espansione del Gasdotto del Caucaso 
Meridionale (South Caucasus Pipeline) chiamato anche Baku-Tbilisi- 
Erzurum, così come la costruzione di gasdotto TANAP in Turchia e la 


sua estensione in Europa cioè il Gasdotto Trans- Adriatico (TAP). La 


lunghezza del progetto è di 3.500 chilometri; l'obiettivo è è quello di 


-ridurre la quota della Russia come fornitore di gas ed evitare il transito 
attraverso l'Ucraina in modo da consentire l'accesso al mercato 
europeo delle riserve di gas proveniente dal giacimento offshore azero 
di Shah Deniz, situato nel Mar Caspio di fronte alla città di Baku. Il 
costo dichiarato del progetto è di circa 45 miliardi di dollari. | 


giacimenti di Baku sono ridotti ormai a poca cosa dopo oltre 150 anni 
di sfruttamento. Di conseguenza il governo azero ha stretto accordi 
con la Russia e con l'Iran per utilizzare i giacimenti ormai vuoti come 


deposito di gas proveniente dai due paesi produttori, facendo così 


dell'Azerbaijan un polo logistico del commercio del metano. In questo 
modo però la Russia e l'Iran continuano ad avere una notevole 
importanza per l'Azerbaijan e per il commercio mondiale del metano. 
Da tener presente la recente scoperta nell'area caspica di giacimenti di 
notevole importanza. Per gli USA si tratta anche di mettere le mani 


sull'Asia Centrale. Il Gas arrivato in Puglia tramite il TAP arriverà a 


Minerbio di cui si vuole fare il più grande collettore europeo del gas 
attraverso la “Rete Adriatica SNAM” anche nota come “Dorsale 
Adriatica SNAM” e da qui si-allaccerà alla rete europea del gas. 

Gli Usa nel frattempo realizzano l'indipendenza energetica da 
idrocarburi tramite lo shale gas (gas da scisto, gas da argille), ottenuto 
con la tecnica del “fracking” notoriamente devastante per l'ambiente. 
Gli USA hanno nei fatti imposto questo gas al mercato europeo, 
nonostante gli altissimi costi e l'impatto ambientale già citato. Gli USA 
esportano in Europa questo gas con navi gasifere e i paesi acquirenti 


devono di conseguenza munirsi di numerosi rigassificatori. In altre 


parole alla dipendenza dal gas russo viene sostituita quella dal gas Usa 
che costa molto di più. 

Il TAP ora è sotto processo al tribunale di Lecce. per disastro 
ambientale. Sempre a Lecce si svolge il processo agli oppositori al TAP 
che ne contestarono la realizzazione. La costruzione della Rete 
Adriatica SNAM allacciata al TAP provocherà ingenti danni ambientali 
in buona parte irreversibili: sono previsti scavi da 3 a 5 metri di 
profondità per la posa dei tubi, il gasdotto sotto-attraverserà il letto di 


molti fiumi, trasporterà un prodotto nocivo essendo il metano uno dei 


più potenti gas climalteranti esistenti. La rivista ReCommon ha di 
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recente pubblicato filmati con telecamere a raggi infrarossi dove si 
possono vedere le perdite degli impianti del metano che possono 


“arrivare anche ben oltre il 10%. Per la prima volta una catena 


montuosa, quella appenninica, verrà attraversata in senso 
longitudinale e non trasversale da questi scavi con notevole disastroso 
impatto ambientale. 

Il gasdotto proveniente dall'Azerbaijan non si può definire sicuro: il 
18 ottobre 1991 l'Azerbaijan si staccò dall'Unione Sovietica, . 


dichiarando la propria indipendenza, funestata nel corso dei primi anni 


dall'inizio della guerra del Nagorno Karabakh con l'Armenia. Da allora il 
governo dell'Azerbaijan è appannaggio privato della famiglia Aliyev. Il 
20 settembre del 1994 il governo azero sottoscrisse con 13 grandi 
aziende specializzate nella prospezione ed estrazione petrolifere un 
accordo (soprannominato dai media Contratto 
del Secolo) finalizzato all'esplorazione e allo 
sviluppo delle attività estrattive dei giacimenti 
Azeri-Chirag-Guneshli (ACG) nel Mar Caspio. Il 
governo dell'Azerbaijan ha perso popolarità 
soprattutto a causa di brogli elettorali, 
corruzione diffusa e PE il suo regime 
autoritario. Attualmente ne è presidente İlham 
Aliyev. La guerra del Nagorno Karabakh con 
© l'Armenia non è del tutto finita nonostante che la 

sera del 9 novembre 2020 i rappresentanti 
dell'Armenia e dell'Azerbaijan, grazie alla 
mediazione del presidente russo Vladimir Putin, 
avessero sottoscritto un cessate il fuoco in 
vigore dal 10 novembre 2020. | termini 
dell'accordo prevedevano la restituzione dei 
territori occupati dagli armeni all'Azerbaijan. 
Teniamo presente che Alyev è accusato di 
pesanti violazioni dei diritti umani. Nel luglio 
2023 l'Azerbaijan ha accusato la Russia di 
favorire l'Armenia con forniture di armi. 
LArmenia da parte sua lo scorso anno aveva 
accusato la Russia di non averla difesa abbastanza. Sempre più 
spesso si parla di una ripresa del conflitto armeno-azero. Del resto 


basta sovrapporre a una carta geografica il tracciato del South Gas 


Corridor: pur di evitare il passaggio attraverso l'Armenia per arrivare in 
Turchia, paese a sua volta impegnato nell'azione repressiva e di guerra 
contro le popolazioni curde, il gasdotto compie una lunga deviazione 
attraverso la Georgia, segno che le tensioni sono alte. Del resto la 
Georgia ha con la Russia numerosi contenziosi territoriali. 

La Rete Adriatica SNAM non serve alle persone che popolano il 


territorio italiano perché la rete italiana del gas è dotata di una 


capacità di stoccaggio e trasporto di 111 miliardi di metri cubi annui e 
ogni anno ne consuma 64 miliardi, quota peraltro in costante 
diminuzione. Per di più le notevoli spese per la sua realizzazione. 
saranno caricate sulle nostre bollette come spese per gli impianti: 
finanziamenti pubblici, guadagni privati, devastazione ambientale, 
aumento del rischio sismico e di quello idrogeologico, visto che 
correrà lungo il crinale dell'Appennino, catena montuosa in fase di 
rapida evoluzione geologica soggetta a terremoti e frane. 

Le frane possono provocare esplosioni al gasdotto, la loro 
formazione sarà favorita dagli scavi necessari per la messa in opera e 
la manutenzione del gasdotto stesso; qualsiasi gasdotto inoltre può 
benissimo spezzarsi ed esplodere rovinosamente in seguito a un forte 
terremoto, provocando in più immissione nell'atmosfera di gas 


metano, gas serra altamente climalterante; l'esistenza di un gasdotto, 
in uso o in costruzione, fornisce motivi sufficienti ad un governo 


desideroso di “menar le mani”, per entrare nel gioco di una bella guerra 

fresca fresca appena cominciata: sarebbe ora che cominciassimo a 

far sentire la nostra opposizione allo sciagurato progetto. 
NO ALL'ITALIA HUB DEL GAS! NO ALLA GUERRA! 
Perugia, 6 Agosta 2023 
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Florian Eitel 
Laddove solitamente si incontrano per le strade del tranquillo paese 


di St. Imier, nel Giura bernese, solamente i lavoratori e le lavoratrici del- 


l'industria orologiera e delle microtecnologie, nonché i facoltosi clienti 
|. della marca di orologi Longines, durante 5 giorni (dal 19 al 23 luglio), ai 
poco più di 5000 abitanti del luogo si sono aggiunt* almeno altrettant* 
anarchic* o persone interessate a dibattiti sull'anarchismo. A parte i fre- 
quentatori e i compagni della cooperativa autogestita Espace Noir (an- 
cora in piedi dal 1986) qui non si vedono normalmente in giro molti 
anarchici. 

Tra i tanti temi di stretta attualità trattati ai RIA (les Rencontres In- 
| ternationales Antiautoritaires, gli incontri internazionali antiautoritari), 
sorprende che la conferenza dello storico anarchico Florian Eitel (già au- 
tore del libro sugli orologiai anarchici in Svizzera, pubblicato nel 2018) 
abbia suscitato tanto interesse. La storia delle origini dell'anarchismo 
come movimento politico ha visto la presenza di circa 600 tra compagni 


e compagne, molti di cui giovani, in una gremita “salle de spectacle” (sa- 


la teatro) del centro cittadino. 
Le origini dell'anarchismo - 


Nelle giornate del 15 e 16 settembre 1872 un pezzo di storia mon- 
diale è passato da St.Imier, per quanto in pochi, probabilmente, nella 
cittadina dell'epoca ne fossero consapevoli. Con il russo Bakunin e gli 
svizzeri Guillaume e Schwitzguébel della Federazione Giurassiana (la 


federazione ospitante) i delegati delle sezioni di Italia, Francia, Spagna . 


e Stati Uniti si incontrarono a St.Imier per ricostituire l'Associazione In- 
ternazionale dei Lavoratori (AIT, Association Internationale des Travail- 
leurs), fondata nel 1864 ed entrata nella storia come Prima 
Internazionale. Nelle intenzioni dei convenuti radunatisi nel Giura ber- 
nese si voleva tornare alle radici di questa prima unione transfrontalie- 
ra. dei lavoratori. All'origine della fondazione dell'AIT c'era, infatti, 
l'emancipazione dei lavoratori e delle lavoratrici da ottenersi oltre i 
confini degli Stati, ma le competenze organizzative e decisionali più si- 
gnificative sarebbero dovute rimanere a livello locale. Un movimento 
internazionale del lavoro forte e capillare si sarebbe dovuto basare sul- 
l'autonomia e sul federalismo, poiché calato nelle diverse realtà locali. 
La delega di competenze ad un | organo sovraordinato veniva vista solo 
come ultima ratio. 

Senza ombra di dubbio il cosiddetto Congresso antiautoritario del 
1872 e con esso la stessa St.Imier, sono entrati in pianta stabile nella 
memoria storica collettiva dell'anarchismo. Il Congresso è assurto a 


base dei principi del movimento anarchico e alcuni storici dell'anarchi- 


smo concordano sul fatto che le sue quattro risoluzioni rappresentino 
una sorta di Carta dell'anarchismo mondiale. Questa valutazione è 
senz'altro condivisibile, anche se l'anarchismo si contrassegnerà in se- 
guito per la molteplicità delle sue posizioni e forme di azione. Le prime 
due risoluzioni analizzano la situazione generale in relazione all'Inter- 
nazionale stabilendo degli obiettivi futuri. Secondo i primi anarchici il 
mondo era oppresso dall'autoritarismo rappresentato da Capitalismo, 
Stato e Chiesa. Anche nella breve storia recente dell'Internazionale gli 
anarchici individuarono tendenze autoritarie nocive, incarnate dal Con- 
siglio generale e, in particolare, da Karl Marx. Attraverso “un patto di 
amicizia, di solidarietà e di mutua difesa tra le libere federazioni” ci si 


I contrapponeva alle mire di potere del Consiglio generale dell'AIT. Nelle 


altre due risoluzioni, che stabilivano i metodi di lotta e di organizzazio- 
| ne per combattere l'autoritarismo in ogni sua forma e rendere possibi- 
le una società basata sulla libertà e la giustizia sociale, sono già 
riconoscibili gli elementi cardine di due delle tre correnti che contrad- 
distinguono la storia dell’anarchismo secondo la tipologia tracciata da 
Gaetano Manfredonia nel suo libro “Anarchisme et changement social. 
Insurrectionalisme, syndacalisme, éducationnisme-réalisateur” (Lione 
2007). Nella terza risoluzione si distinguono i tratti del cosiddetto 
anarchismo insurrezionale, mentre la quarta definisce i caratteri di 
quello che diventerà un movimento di massa, l'anarcosindacalismo. -- 

Più rilevante delle quattro risoluzioni, per lo sviluppo successivo 
dell'anarchismo, fu lo scambio di esperienze tra i lavoratori dei vari 


L'alba più nera 


paesi. A St.Imier confluirono diversi vissuti storici e tanto potenziale 
nel campo delle lotte sociali. Ex comunardi come Gustave Lefrangais e 
Jean-Louis Pindy raccontarono della repressione nella Francia di Na- 
poleone Ill - a partire dalla fine del 1867 il governo francese decise di 
contrastare l'espansione dell’Internazionale - e del bagno di sangue 


compiuto dall'esercito della Terza Repubblica per soffocare i tentativi 


di autogoverno locali in città come Lione e soprattutto Parigi, durante i 
due mesi della Comune del 1871. A St.Imier si presentò anche il set- 


| tantasettenne Charles Beslay, un rivoluzionario che aveva già parteci- 


pato ai moti del febbraio 1848. 

| delegati italiani Carlo Cafiero, Andrea Costa ed Errico Malatesta, 
benché decisamente più giovani, ebbero un ruolo fondamentale nella 
costruzione a carattere federalista della Federazione italiana all'interno 
dell’AIT (Conferenza di Rimini, 4-6 agosto 1872). Nella “giovine Italia li- 
berata” dalle milizie garibaldine s'infransero però le speranze di una 
società repubblicana e federalista in cui le classi lavoratrici avrebbero 
avuto un qualche potere decisionale. Malatesta e Costa diventeranno 
comunque nei decenni successivi delle figure altamente influenti della 
sinistra italiana, anche se Costa (al contrario di Malatesta) abbando- 
nerà l'anarchismo e getterà, con la creazione del Partito Socialista Ri- 
voluzionario Italiano, le basi del futuro Partito Socialista Italiano. 
Proprio dalla figura di Malatesta (all'epoca diciannovenne e che nel 
1920 sarà il primo direttore del giornale Umanità Nova) si può evincere 
l'allora insospettabile potenziale di crescita dell'anarchismo come mo- 
vimento di massa dei lavoratori. Per più di quarant'anni, almeno fino 


alla rivoluzione d'ottobre del 1917, le speranze di un cambiamento ra- 
dicale della società risiedevano per milioni di persone nell'anarchismo. 
In tutto questo periodo le posizioni comuniste-centraliste erano rima- 
ste nell'ombra o avevano ricoperto un ruolo alquanto marginale all'in- 
terno del movimento mondiale dei lavoratori. Furono queste posizioni 
a bandire i primi anarchici negli anni 1870; anni in cui si cominciarono 


a distinguere le tre correnti principali del Socialismo: quella riformista, 
quella anarchica e quella comunista-centralista. Per ben due volte la 


valle di St.Imier fu teatro di cambiamenti epocali. Il 12.11.1871 i dele- 
gati di otto sezioni giurassiane si riunirono a Sonvilier, per adottare gli 
statuti della loro neocostituita federazione (un vero e proprio modello 
di organizzazione antiautoritaria) e inviare una circolare a tutte le fede- 
razioni dell’AIT, la cosiddetta Circolare di Sonvilier, nella quale critica- 
vano l'attitudine dittatoriale del Consiglio generale dell’AIT presieduto 
da Karl Marx. A questo atto di sfida il Consiglio generale rispose ten- 
tando di emarginare la presunta minoranza di dissidenti anarchici e 
cercando ripetutamente, tramite manovre e intrighi vari, di escluderla 
dall’Internazionale. Ma le contromosse di Marx non ebbero ‘grande 
successo; le risoluzioni di St.Imier arginarono per almeno 40 anni i 
marxisti, costituendo la pietra tombale del Socialismo centralista. 
Mentre l'Internazionale di Marx (diventata con la scissione della com- 
ponente federalista e autonoma una creatura atrofica) svolse a Phila- 
delphia nel 1876 il suo ultimo Congresso generale, l'Internazionale 
antiautoritaria fondata nel 1872 a St.Imier riuscì a tenere ancora un po' 
in vita la Prima Internazionale, almeno fino al Congresso di Londra del 
1881. La fine delle strutture organizzative internazionali non ha, in ogni 
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caso, significato il declino degli scambi transnazionali, delle attività 
degli anarchici o della forza dell’anarchismo come movimento rivolu- 
zionario in sé. Gli attentati anarcoindividualisti o ispirati all'anarchismo 
contro funzionari pubblici o industriali seminarono il terrore nell'opinio- 
ne pubblica e nella borghesia. Ma il vero pericolo per Stato e Capitale 
proveniva dalla corrente anarcosindacalista. Quest'ala del movimento 
costruì gradatamente organizzazioni di massa senza strutture vertici- 
stiche. Per l'Europa vanno citate soprattutto l’Italia e la Spagna. Già ai 
tempi del Congresso di St.Imier del 1872, la penisola iberica era consi- 
derata una roccaforte anarchica. Nonostante nella Spagna monarchi- 


«ca dell'epoca l'AIT fosse vietata, vennero create diverse strutture 
| clandestine che portarono la Federazione spagnola, dieci anni dopo il 


Congresso antiautoritario, a contare 632 sezioni e 49'561 membri. 

Chi ebbe senz'altro voce in capitolo a St.Imier fu una vecchia co- 
noscenza dell’Internazionalismo rivoluzionario: Mikhail Bakunin. Nes- 
suno dei presenti poteva vantare in ambito rivoluzionario maggior 
esperienza e una così vasta rete di conoscenze. Le tappe della vita 
dell'agitatore russo rappresentavano una sorta di cartina di tornasole 
dell'Europa rivoluzionaria: negli anni 1840 si trovava a Berlino tra i 
membri della sinistra hegeliana, poi a Zurigo, Basilea e Parigi, in vista 
dei moti del 1848 (contemporaneamente a Victor Hugo, George Sand, 


Karl Marx e Pierre-Joseph Proudhon); nel 1848 passò ancora da Berli- 


no, a fu la volta di Breslavia e Praga (rivolta di giugno, nota anche co- 

“tempesta pentecostale '); nel 1849, infine, lo troviamo sulle 
se di Dresda (rivolta di maggio). Fuggito a Chemnitz insieme a 
Richard Wagner, mentre questi si rifugiò dalla sorella riuscendo poi a 
fuggire, venne tratto in arresto dalle truppe sassoni. Neanche 12 anni 
di prigionia (di cui dieci nella Russia zarista) poterono domare i suoi 
impulsi rivoluzionari. Dopo la fuga dalla Siberia nel 1861, continuò l'a- 
gitazione a Panama, San Francisco, New York, Londra e soprattutto in 
Italia. Bakunin è comunemente ritenuto l'ideatore e uno dei primi orga- 
nizzatori dell’anarchismo. La storiografia anarchica lo descrive spesso 
come un vate della politica che trovò dei seguaci nel Giura. Nella nar- 
razione comune il contrasto tra anarchismo e socialismo centralizzato, 
giunto al culmine nel 1872 con i Congressi dell'Aia e di St.Imier, viene 
visto come una contrapposizione tra Marx e Bakunin. Questo approc- 
cio storico che tende a voler focalizzare gli accadimenti su singole 
persone però contrasta, da una parte, con l'istanza antiautoritaria stes- 
sa dell'anarchismo e, dall'altra, ignora completamente la complessità 
della nascita di un nuovo movimento politico. L'anarchismo, già dalla 
sua prima comparsa, fu piuttosto il risultato di molteplici contributi 
teorici e di pratiche già adottate in diverse parti del mondo. Certamen- 
te sia Bakunin che più tardi Pjotr Kropotkin hanno confezionato delle 
opere pionieristiche e ancora oggi attuali, i cui contenuti, comunque, 
riflettevano, il più delle volte, delle pratiche già consolidate, che i due 
rivoluzionari russi trovarono, ad esempio, nel Giura svizzero. Kropotkin 
vi si trattenne più volte, la prima nel marzo 1872 e, nelle sue memorie 
scritte nel 1899, attribuisce a questa esperienza il momento decisivo. 
per la sua futura scelta politica: “Quando lasciai dietro di me le monta- 
gne, dopo aver soggiornato una settimana dagli operai orologiai, la 
mia visione del Socialismo mi fu chiara: sarei stato un anarchico”. Gli 


operai orologiai del Giura, in effetti, già nel 1872, adottavano pratiche 


spiccatamente autogestionali. Nel 1865 ci fu un'ondata di fondazioni 
di sezioni dell’AIT. La sezione di St.lmier fu fondata nel marzo 1866, 
vale a dire, ancora prima che la Prima Internazionale mettesse piede in 
Spagna o in Italia. | giurassiani avevano esperienza della pratica dello 
sciopero che, con altre forme di lotta, era molto diffuso all'epoca. La 
crescente emancipazione della classe operaia locale si manifestava 
nella rete di strutture autorganizzate per il mutuo sostegno. Ben presto 


- nella valle di St.Imier si riuscì a trasformare le associazioni di lavorato- 


ri con fini di mera socializzazione o di stampo caritatevole in organiz- 
zazioni rivoluzionarie. | circoli ricreativi e le società di mutuo soccorso 
divennero sindacati (Sociétés de résistance). Si tentò di emanciparsi 
da borghesia e capitale attraverso la creazione di cooperative per la 
produzione, l'acquisto e il consumo di beni (ateliers coopératifs, socié- 
tés de consommation). Venne creata una cassa di risparmio solidale 
(Société de crédit mutuel) e anche le casse malattia anarchiche per la 
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copertura sanitaria, fondate nel 1876, perseguivano lo stesso scopo di 
affrancamento dal potere borghese. Oltre a puntare all'autonomia, le 
strutture anarchiche veicolavano anche una visione nuova. Le casse 
malati anarchiche, ad esempio, al contrario di quelle borghesi, erano 


aperte a tutti: alle persone affette da alcolismo o da malattie sessual- 


mente trasmissibili; alle donne, indipendentemente dal fatto che fos- 
sero sposate, vivessero in concubinato (union libre) o da sole. Tutte 
queste strutture di mutuo appoggio portarono buona parte della clas- 
se operaia locale ad integrarsi nell'organizzazione anarchica. Sono già 
chiaramente riconoscibili le basi di quello che verrà chiamato anarco- 
sindacalismo. Le organizzazioni anarchiche, strettamente antiautorita- 
rie e basate sulla condivisione dei processi decisionali sarebbero 
dovute diventare, da un lato delle scuole di formazione rivoluzionaria e, 
dall'altro, porre le basi per la società post rivoluzionaria. Gli anarchici 
del Giura, in particolare quelli della vallata di St.Imier, lavorarono sodo 
e in maniera continuativa (dal 1866 al 1881 c.) alla costruzione di una 
società dal basso, dal particolare all'universale, dal locale al globale. 
Con la fondazione della Federazione operaia della valle (Fédération ou- 
vrière du Vallon), appena prima del Congresso del 1872, e con la sua 


adesione alla Federazione Giurassiana nel 1876, gli anarchici della val- 


le di St.Imier riuscirono a costruire unorganizzazione anarcosindacali- 
sta partecipata da tutte le realtà sindacali della regione. Ciò 
nonostante, alla fine degli anni 1870, le strutture anarchiche si sfalda- 
rono. ! 
Nonostante la sua breve durata, l'influenza dell'esperienza anarco- 
sindacalista del Giura sul movimento anarchico mondiale non va sot- 
tovalutata. Altre regioni del mondo ripresero il discorso laddove gli 
anarchici giurassiani lo avevano interrotto. La conoscenza delle prati- 
che e dell'esperienza giurassiane giunsero in luoghi remoti, grazie ai 


Congressi e alle reti di comunicazione anarchiche. Quale movimento: 


su scala mondiale, l'anarchismo aveva bisogno di efficienti reti di co- 
municazione. L'informazione anarchica, rispetto ai media tradizionali, 
affrontava le tematiche e gli accadimenti da un punto di vista interna- 
zionalista-rivoluzionario. In pratica, venne creata una controinforma- 
zione col fine di formare un'identità e una concezione del mondo 
anarchiche. Le reti di comunicazione globali sono state fondamentali 
per il movimento'anarchico in passato come lo sono nel presente. 

In tutte le fasi di crescita del movimento le reti di comunicazione 
anarchiche furono anche il riflesso delle innovazioni tecnologiche del 
tempo. Gli anarchici hanno spesso sfruttato le tecnologie promosse 
da Stato e Capitale, per poi indirizzarle contro di loro. Si pensi, in tempi 
recenti, alla piattaforma Indymedia, che collegava i vari segmenti del 
movimento No global dalla fine degli anni ‘90 ai primi anni 2000. Indy- 
media univa siti anarchici e giornali online che giravano per il globo. Su 
Indymedia molti anarchici si scambiavano le loro esperienze di auto- 
gestione e notizie sulle azioni dirette locali contro i giganti dell'indu- 
|. stria agroalimentare e le multinazionali delle materie prime. Internet 
fece da cassa di risonanza mondiale anche alla rivolta zapatista con- 
tro lo Stato centrale e le multinazionali del 1994. Sebbene il nome del 
= movimento indigeno si richiamasse a quello storico della rivoluzione 


messicana sotto la guida di Emiliano Zapata all'inizio del ventesimo. 


secolo, e che il subcomandante Marcos, col suo vezzo di fumare la pi- 
pa, avesse un po' l’aria da intellettuale d'antan, anche gli zapatisti attin- 
sero a piene mani ai canali della rete. Web che si diffuse 
mondialmente nel 1995. Si può quindi affermare che la nascita e cre- 
scita del movimento contro la globalizzazione sia avvenuta parallela- 
mente alla diffusione di Internet, che della globalizzazione fu il 
simbolo. Questo nuovo mezzo di comunicazione non servì agli anar- 
chici solo per scambiarsi informazioni sulla situazione delle diverse 
lotte in corso nelle varie parti del mondo, ma anche per collegarle tra 
di loro e guadagnare maggior peso a livello globale. Qui andrebbe cita- 
ta ad esempio la rete nordamericana “Direct Action Network” (DAN). 

Attraverso. questa piattaforma decentralizzata, anarchici europei o 


asiatici poterono programmare azioni di protesta (azioni dirette) come, 


ad esempio, in occasione del vertice interministeriale del WTO a Seat- 
tle del 1999. Anche il Blocco Nero (Black Block), che venne associato 
al movimento anarchico e le cui azioni mediaticamente spettacolari 
contrassegnarono, per certi versi, l'immagine del movimento contro la 
globalizzazione, si organizzò su Indymedia. A molti il fatto che un mo- 
vimento di una tale vastità, antagonista della globalizzazione, inter- 
connesso su scala mondiale, si fosse organizzato sul world wide web 
(il precursore della globalizzazione stessa) può essere sembrato di- 


vertente, perfino contraddittorio. Una critica in senso opposto venne 


fatta agli anarchici nella seconda metà del diciannovesimo secolo, 


quando Karl Marx sparse in giro la voce che questi ultimi fossero degli 


arcaici oppositori della modernità che si mettevano di traverso al cor- 


so della storia opponendosi, ad esempio, all'introduzione delle mac- 
chine nella produzione. Quest'aura negativa affibbiata agli anarchici 
permase in tutta la storiografia marxista e in gran parte del dibattito 
postmoderno. Basti citare a tal proposito il titolo del libro di Eric Hob- 
sbawm “ribelli primitivi” (primitives rebels) del 1960, nel quale l’autore 
analizzava le “forme arcaiche dei movimenti sociali del diciannovesi- 
mo e del ventesimo secolo", segnatamente in Spagna ed in Italia. In 
realtà gli anarchici non sono mai stati dei rivoltosi premoderni o addi- 
rittura contrari al progresso, ma piuttosto dei rivoluzionari al passo coi 
tempi. La critica alle innovazioni tecnologiche apparteneva e appartie- 
ne ancora oggi ai dibattiti ricorrenti sull'argomento all’interno del movi- 
mento anarchico. Benché ci siano stati degli atti di sabotaggio contro 
alcuni strumenti del progresso tecnologico, gli anarchici non possono 
sicuramente essere paragonati ai luddisti, che nel diciannovesimo se- 
colo tentarono di portare indietro le lancette del tempo. La critica alla 
tecnologia nell'anarchismo ha sempre coinciso con una critica al si- 


stema. Il male non risiedeva per gli anarchici di allora nelle macchine 


in sé, ma nello sfruttamento capitalista e statalista. In questo senso 
anzi, gli esponenti della Federazione Giurassiana accolsero con favore 


l'avvento della tecnologia e delle macchine, le quali avrebbero potuto. 
alleggerire il lavoro delle persone e permettere loro di dedicare più 


tempo ad aspetti come l'istruzione o il riposo. Per raccogliere i frutti 
della modernità, in ogni caso, questi mezzi di produzione sarebbero 
dovuti entrare in possesso dei produttori. Fintanto che le macchine ri- 
manevano di proprietà dei capitalisti, non avrebbero fatto altro che 
acuire i contrasti sociali. | 

Nelle fasi iniziali dell'anarchismo, intorno all'anno 1872, lo svilup- 
po tecnologico ricoprì un ruolo chiave. A quei tempi avvennero delle ri- 


voluzioni nel settore dei trasporti e in quello delle comunicazioni. 


Accanto all'avanzata pressoché trionfale della ferrovia e del piroscafo 
(o battello a vapore) ci fu l'introduzione della rotativa (per la stampa 
dei giornali) e del telegrafo. Queste scoperte accelerarono e resero 
meno costoso il trasporto dei prodotti e il flusso delle informazioni su 
scala mondiale. Gli accordi internazionali conclusi nel campo delle 
ferrovie, delle poste e del telegrafo diedero vita a organizzazioni sovra- 
nazionali come l'Unione postale universale (fondata nel 1874 con sede 
a Berna), portando a superare i confini nazionali e a ridurre le distanze 
tra le varie parti del mondo. Le innovazioni in campo tecnologico, a cui 
seguirà l'adeguamento della sfera politica, aprirono una dimensione 
del tutto nuova allo scambio mondiale di beni e informazioni, motivo 
per ił quale gli storici concordano nel definire la seconda metà del di- 
ciannovesimo secolo come l'era della “globalizzazione moderna”. 
Anche un movimento che si diceva e agiva in maniera universale, 
non sarebbe potuto crescere ed espandersi senza l'aiuto del progresso 


tecnologico. Gli anarchici della valle di St.Imier sfruttarono le nuove 
< tecnologie, nonostante gli scarsi mezzi economici a disposizione, per 


inviare lettere, telegrammi e soprattutto i loro giornali in giro per il 
mondo. Ciò fece sì che nel 1877 il “Bollettino della Federazione Giu- 
rassiana” (Le Bulletin de la Fédération jurassienne), pubblicato dal 
1872 al 1878, contasse abbonati in 16 paesi disseminati su 4 conti- 
nenti. Attraverso il giornale vennero diffuse le esperienze, le pratiche, 


così come le canzoni anarchiche (si pensi a “La Jurassienne”) dal Giu- 
ra svizzero nel mondo. Grazie alla prassi del libero scambio di infor- 
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mazioni, ancora oggi in uso presso gli anarchici, la redazione del Bol- 
lettino nel Giura riceveva giornali da altri paesi che a loro volta opera- 
vano scambi con altri giornali anarchici. Durante i 6 anni della sua 
pubblicazione, il Bulletin rimase in contatto con qualcosa come un 
centinaio di redazioni di giornali in tutto il mondo. Da questi fogli la re- 
dazione prese articoli, li tradusse in francese, fece riassunti, così da 
offrire ai propri lettori un quadro esaustivo sulla situazione globale. A 
causa della crescente migrazione di molti lavoratori di allora, il giorna- 
le aprì una corrispondenza con i lavoratori emigrati anarchici, i quali 
mandarono resoconti locali da varie parti del pianeta. Fu così creata (e 
con un budget minimo) una rete di corrispondenza da remoto tale da 
far invidia alle maggiori agenzie di stampa nate in quel periodo, una 
specie di Reuters anarchica, diciamo.. seit 

Una ragione per la quale dalla storiografia è stata spesso misco- 
nosciuta alla Federazione Giurassiana l'importanza che essa ha avuto 


nella costruzione del movimento anarchico è probabilmente dovuta al- 


l'attività professionale dei suoi membri. Gli anarchici della valle del 
Giura erano quasi tutti lavoratori dell'industria orologiera. L'anarchi- 
smo, in effetti, sembra mal conciliarsi con criteri come ordine, preci- 
sione, puntualità, disciplina o addirittura lusso, di cui l'industria 
orologiera è portatrice. Qui andrebbe compreso che la vallata di St.l- 
mier di fine Ottocento era dominata - e dipendeva in tutto e per tutto - 
dall'industria degli orologi e che la realtà era alquanto diversa. Nella 
valle venivano prodotti per lo più orologi da taschino a buon mercato 
del modello Lepine, di cui c'era gran richiesta a livello mondiale. Se si 
dà unocchiata a fonti come i verbali delle riunioni delle organizzazioni 
anarchiche locali, emerge l'alta capacità organizzativa e lo spiccato 
senso per l'ordine e la precisione. 

Più che rappresentare un ostacolo, quindi; l'attività lavorativa nel- 
l'industria orologiera, ha fatto da preparativo alla costruzione di una 


| roccaforte anarchica nel Giura. Le reti internazionali di trasporti e co- 


municazione contribuirono poi a innescare quel processo mentale ne- 
gli operai che li portò ad identificare la propria realtà lavorativa con 
quella del resto del mondo. Tramite l'accesso alla rete di trasporti e 
comunicazione globale, di cui profitto già l'AIT, e la consapevolezza de- 
gli operai orologiai di far parte di un mercato globale, si formò nella 
valle di St.Imier un'identità anarchica, una coscienza di classe univer- 
sale. Solo quest'ultima avrebbe permesso la piena adesione al movi- 
mento anarchico da parte di un lavoratore, con tutti i rischi annessi 
come la perdita del posto di lavoro e la conseguente miseria. Proprio a 
partire dall'industria orologiera, un settore dell'economia altamente 


-diffuso a livello globale, iniziò a formarsi una coscienza di classe 


mondiale. Gli operai orologiai erano coscienti del fatto che la loro si- 
tuazione materiale locale dipendeva da remoti fattori globali come la 
fornitura di materie prime, la congiuntura economica mondiale, le 
guerre o le crisi finanziarie. Nei 15 anni e rotti di attività della Federa- 
zione Giurassiana, i lavoratori e le lavoratrici attraversarono svariati pe- 
riodi di profonda crisi, nei quali il calo della vendita degli orologi 
poteva raggiungere in un anno anche l'80% e a centinaia perdevano il 
lavoro. Mentre altri cercarono nell'intervento statale un rimedio alla cri- 
si, gli anarchici videro nell'intreccio delle reti internazionali tra lavorato- 
ri e nella creazione di strutture rivoluzionarie l’unico modo per uscire 
dal circolo vizioso delle crisi ricorrenti. Le crisi economiche e la politi- 
ca divisero la gente del luogo nell'era della cosiddetta globalizzazione 
moderna. | 

| Congressi internazionali sono da sempre l'occasione per unire le 
lotte e consolidare le reti di mutuo appoggio e il libero scambio di in- 
formazioni. Una coesione più estesa gli anarchici non l'hanno ancora 
mai raggiunta, anzi, spesso vengono fuori i contrasti tra le varie com- 
ponenti. Nonostante il periodico ripetersi di sussulti e speranze rivolu- 
zionarie, come nel caso del movimento Occupy Wall Street, nato dalle 
conseguenze della crisi finanziaria del 2008, l'anarchismo non ha an- 
cora attecchito su vaste porzioni di territorio o a livello mondiale. Li- 
quidare l'anarchismo come la storia di un fallimento o una mera utopia 


“non rende giustizia alla notevole influenza che ebbe sulla storia mon- 


diale. | principi dell'anarchismo e le sue pratiche hanno influenzato du- 
revolmente la politica in varie parti del mondo (si pensi al 
confederalismo democratico, al municipalismo libertario, alle varie 
forme di disobbedienza civile o ai metodi come l'azione diretta). Con 


gli aderenti ai movimenti ambientalisti militanti, spesso giovanissimi, 


stanno tornando d'attualità forme di lotta fortemente radicate nella tra- 
dizione anarchica. In questo senso, non solo l'anarchismo è riuscito a 
rimanere un movimento di portata globale, ma, oggi come in passato, 
la riuscita di molte sue lotte ha fatto intravedere il sol dell'avvenir... | 
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- Militarismo italiano nei Balcani 


Intervento FAI alla BAB 


Fin dalla sua formazione lo stato italiano ha sviluppato il proprio 
militarismo e ha avuto il proprio ruolo nel confronto imperialista e 
colonialista tra le potenze. 

Lo stato italiano ha sempre giocato il ruolo del brutto anatroccolo, 
la piccola e giovane nazione esclusa dalla tavola rotonda delle grandi 
potenze, a cui spettano solo le briciole della torta 
che le nazioni europee più ricche si stanno 
dividendo. 

— Nonostante questo discorso vittimistico, lo 
stato italiano ha costruito le proprie fondamenta 
con la guerra, il militarismo, l'imperialismo. Infatti, 
ancor prima della costituzione del Regno d'Italia nel 
1861, quando la penisola italiana e le isole erano 
ancora divise in diversi stati e regni, il Regno di 
Sardegna partecipò alla Guerra di Crimea (1853- - 
1856) al fianco di Regno Unito, Francia e Impero 
Ottomano contro la Russia. La partecipazione a uno 
dei principali conflitti che all'epoca si svolgevano 
nel contesto della crisi dell'Impero Ottomano, diede 
alla dinastia dei Savoia che regnava sul Regno di- 
Sardegna la legittimazione internazionale per 
unificare l'Italia e guidare il nuovo Stato nazionale 
italiano. 

Un misto di vittimismo e vendetta, insieme al 
mito della potenza dell'Impero romano, sono tra i 
principali motivi dell'ideologia imperialista dello 
stato in Italia. 

In oltre 150 anni di storia lo stato italiano ha condotto guerre di 
aggressione e spedizioni militari principalmente verso: Europa 
‘orientale, Corno d'Africa e Nord Africa, Balcani e Mediterraneo 
orientale. . 


È una storia di aggressione e occupazione militare, che 


soprattutto nei Balcani è stata orientata da una violenta politica 
razzista e nazionalista di italianizzazione. In questa regione il 
militarismo e l'imperialismo italiano hanno giocato un ruolo molto 
pesante. La rivendicazione della Dalmazia come territorio italiano e la 
violenza antislava fin dal XIX secolo, l'occupazione militare dell'isola di 
Rodi e del Dodecaneso dopo la guerra di Libia, il tentativo di 
colonizzazione dell'Albania nel 1920 e l'invasione portata avanti dal 
regime fascista, nonché l'aggressione alla Grecia durante la Seconda 
guerra mondiale. Questi sono solo alcuni degli esempi di come il 
militarismo italiano sia stato storicamente orientato verso i Balcani. 

._ Tuttavia è anche una storia di rivolta, solidarietà, 
insubordinazione. Basti pensare ai disertori e agli ammutinati della 
Prima Guerra Mondiale, o all'insurrezione di Ancona del 1920, quando i 
soldati di un reggimento dell'esercito si rifiutarono di imbarcarsi per 
Valona, in Albania, e presero il controllo della città di Ancona insieme 
ai lavoratori. In quel movimento il ruolo degli anarchici, insieme alle 
altre due correnti rivoluzionarie, quella socialista e quella repubblicana, 
-fu fondamentale. Quella rivolta fu uno dei principali tentativi 
insurrezionali del periodo rivoluzionario del 1919-1920 in Italia. Nella 
Seconda guerra mondiale ricordiamo coloro che disertarono e si 
unirono alla resistenza in Italia per evitare di essere inviati al fronte in 
Albania o in Grecia, o coloro che, già schierati laggiù, decisero di unirsi 
ai gruppi partigiani locali dopo l'armistizio dell'8 settembre 1943. 

Le aspirazioni del militarismo italiano nei Balcani sono crollate 
dopo la sconfitta militare del regime fascista nella Seconda guerra 
mondiale e il rovesciamento della dittatura in Italia con l'insurrezione 
di massa dell'aprile 1945. Nel contesto della guerra fredda l'esercito 
italiano è rimasto fuori dai Balcani per 45 anni. In quel periodo la 
regione italiana al confine con la Jugoslavia è stata pesantemente 
militarizzata. 

Qual è oggi l'influenza del militarismo italiano nei Balcani? 

| militari italiani sono tornati nella regione negli anni ‘90, 
intervenendo in diversi contesti. 


prevedeva l'istituzione di una no-fly zone sulla Bosnia Erzegovina. | 
comandi principali dell'operazione furono stabiliti in Italià e anche 
l'Aeronautica Militare Italiana partecipò all'operazione. Nel 1995 la 
NATO bombarda la Republika Srpska con l'operazione "Deliberate 
Force”, i voli di bombardamento partirono dagli aeroporti italiani. Nel 
1995 l'Esercito italiano partecipa all'operazione NATO "IFOR/SFOR" in 
Bosnia con un contingente di 2500 soldati. 

In Albania, dopo una piccola missione militare logistica nel 1991, 


RE 


La 


lo Stato italiano invia nel 1997 un contingente di oltre 2500 soldati 
nell'ambito dell'operazione multinazionale "Alba" il cui comandante è 


-un ufficiale italiano. L'Italia ha inviato un altro contingente in Albania 


nel 1999. 

Nel 1999 la missione NATO "Allied Force" contro la Serbia, 
culminata con il bombardamento di Belgrado, ha visto la 
partecipazione diretta dell'Aeronautica Militare Italiana. 

Nel 1999 è iniziata anche l'operazione NATO "KFOR" in Kosovo. Lo 


| stato italiano ha partecipato fin dall'inizio con un ruolo importante, 


partecipando con uno dei contingenti più grandi e guidando per molti 
anni l'operazione. | militari italiani hanno partecipato a molte altre 
operazioni militari nella regione. Ci siamo limitati a citare le principali. 

Attualmente i Balcani sono una delle regioni in cui le Forze 
Armate italiane sono più presenti. nidi 

Nel 2023 quasi 2000 soldati italiani sono ancora presenti in 
diversi Paesi come Bosnia, Montenegro, Albania e Kosovo. Il 
contingente italiano in Kosovo è attualmente il più numeroso, con oltre 
1500 uomini e quasi 400 veicoli e 2 aerei. Si consideri che l'operazione 
NATO ‘Joint Enterprise/KFOR" è composta da 4100 uomini. Ci sono 
preoccupazioni per l'aumento del contingente turco in Kosovo, che 
negli ultimi mesi ha raggiunto le 780 unità. Si prevede inoltre che la 
Turchia assumerà il comando della KFOR in autunno. Le 


preoccupazioni sono più che valide. Ma dobbiamo considerare anche : 


chi è responsabile dell'attuale situazione in Kosovo, l'Italia ha avuto il 
comando quasi ininterrotto della KFOR per 10 anni dal 2013, guidando 
l'operazione anche negli anni 2000, e negli ultimi quattro: anni la 
presenza militare italiana è più che raddoppiata (nel 2020 era di circa 
630 uomini) in un più generale aumento del contingente NATO. 

Il coinvolgimento militare italiano nella regione è cambiato dopo 
l'invasione dell'Ucraina da parte della Federazione Russa il 24 febbraio 


2022. Sono iniziate nuove operazioni militari sotto lo scudo della | 


NATO o dell'UE.. 

In Bulgaria è stato creato il Multinational Battle Group NATO - 
Bulgaria nell'ambito dell'operazione. NATO "Enhanced Vigilance 
Activity" che ha schierato 40000 truppe sul "fianco orientale della 
NATO". Altri battle group presenti in Lettonia, Estonia, Lituania, 
Polonia, Slovacchia, Ungheria e Romania. Le Forze Armate italiane 


| sono responsabili del comando del Battle Group in Bulgaria, dove 
La NATO ha avviato nel 1993 l'operazione "Deny Flight", che 


hanno schierato 2100 uomini, 10 aerei e 450 veicoli. 
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Si può quindi affermare che i militari italiani sono oggi presenti 
nei Balcani con più di 4000 uomini, circa 850 veicoli e 12 aerei. Se 
consideriamo che nel 2023 lo stato italiano dispiegherà un numero 


. massimo di 11499 uomini in operazioni militari fuori dai propri confini, 


vediamo che più di un terzo del totale è schierato nei Balcani. Più che 
in Africa e in Medio Oriente. | 

Il precipitare della guerra nell'Europa dell'Est non spiega la forte 
presenza delle Forze Armate italiane nei Balcani a partire dagli anni 
‘90, con un ruolo .di primo piano anche in alcune 
_ — Operazioni della NATO. Ci sono interessi diretti della 
5 ta classe dirigente italiana in quella regione, e per 
l'ideologia dello Stato italiano i Balcani sono un'area 
di intervento "naturale". In effetti lo Stato italiano ha 
sempre guardato all'Albania come al proprio 
giardino, e il capitalismo italiano ha forti interessi 
nel Paese. La quarta banca in Albania, "Intesa San 
Paolo Bank Albania", è di proprietà della banca 
italiana "Intesa San Paolo". In Albania passa il 
gasdotto transadriatico TAP che porta in Italia il 
gas naturale dall'Azerbaigian attraverso Georgia, 
Turchia e Grecia. In modo molto diverso, lo Stato 
italiano ha anche una considerazione speciale per 
la Bulgaria. Infatti, le élite bulgare hanno 
tradizionalmente rapporti stretti con quelle italiane 
e ci sono molti legami economici e finanziari. La 
seconda banca in Bulgaria, "Unicredit Bulbank", è di 
‘proprietà della banca italiana "Unicredit". Quando 
nel dicembre 2022 il ministro della Difesa italiano 
Guido Crosetto ha incontrato il ministro della Difesa 
bulgaro Dimitar Stoyanov nella base aerea. di 
Bezmer in Bulgaria secondo i media, hanno parlato di affari. Sofia 
acquisterà da Roma nuovi veicoli militari, radar, aerei F-16 e supporti di 
artiglieria. All'ordine del giorno c'era anche il progetto dell'VIII 
Corridoio europeo. Questa infrastruttura ferroviaria e stradale per la 
cooperazione militare e industriale passerà dalla Bulgaria, alla 
Macedonia, all'Albania, collegando le coste del Mar Nero con quelle 
del Mar Adriatico. È considerata un'infrastruttura strategica che 
collega quella regione al Sud Italia, ma è anche una grande macchina 
per soldi per tutti coloro che sono coinvolti nella sua costruzione. 
Vediamo quindi che lo stato italiano continua a svolgere il ruolo di 
potenza militarista nei Balcani, perseguendo i propri interessi 
imperialisti nella regione. i 

Questo è solo un semplice contributo al dibattito. Speriamo di 
avervi dato qualche spunto sull'influenza del militarismo italiano nei 
Balcani. Per noi questo è il suggerimento più importante e originale 
che possiamo portare alla Fiera del Libro. Non si tratta solo di fare 
analisi, vorremmo condividere informazioni e prospettive per 
sviluppare punti comuni per lottare insieme e sviluppare reti di 


solidarietà internazionale. 


FONTI , 

L'articolo “Dallo stalinismo all'anarchia” di Nick Heath, 
pubblicato sul numero 21 di Umanità Nova, è tratto dal sito LibCom, 
questo https://libcom.org/article/mysterious-death-alwyn- 
skinner-1912-1938, ed è stato tradotto per Umanità Nova da Lona 
Lenti 


l'url 


Errata corrige 

Per un errore, nel bilancio pubblicato sul n. 24 sono sparite alcune 
cifre nel conto delle sottoscrizioni. Queste sono le voci corrette: 

SOTTOSCRIZIONI 

GRAGNANA Circolo: E.Malatesta € 250,00; REGGIO EMILIA 
Vendita borse UN a eventi internazionali a/m FAI Reggiana € 350,00; 
GRAGNANA compagn* livornesi a/m G. Ferrari € 70,00; SANNAZZARO 
DE' BURGONDI M. Sartori € 10,00; G. Scaglia € 20,00. 

Totale € 700,00 

Il totale non cambia. 

Questa settimana il bilancio non sarà pubblicato. 
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il 23 agosto del 1927, negli Stati Uniti d'America, furono assassinati 
sulla sedia elettrica i due anarchici Nicola Sacco e Bartolomeo Vanzetti per 
il loro attivismo e le loro idee di emancipazione a favore delle classi oppres- 
se e sfruttate. I 

Per ricordarli pubblichiamo la lettera che Nicola Sacco scrisse a suo 
figlio Dante dalla prigione statale di Charlestown il 18 agosto 1927. Il testo 

della lettera è stato preso dal libro “Dietro le sbarre”, edito dalla casa editri- 
| ce Zero in Condotta. 


A Dante Sacco 


Mio caro figlio e compagno: 

dal giorno in cui ti ho visto per l'ultima volta ho avuto sempre in men- 
te di scriverti questa lettera, ma la durata del mio sciopero della fame e il 
pensiero di non essere capace a spiegarmi me lo hanno impedito per tut- 
to questo tempo. L'altro giorno ho posto fine allo sciopero della fame, e 
non appena l'ho fatto ho pensato a te e a scriverti, ma mi sono ritrovato 
senza la forza necessaria e non ho potuto finire in una volta sola. Ma vo- 
glio finire in qualunque modo, prima che ci riportino nel braccio della 
morte, poiché è mia convinzione che non appena la giuria rifiuterà un nuo- 
vo processo ci condurranno là. E se non accade nulla tra venerdì e lunedì, 


ci giustizieranno sulla sedia elettrica appena dopo la mezzanotte, il 22 


agosto. Quindi eccomi, davanti a te con amore e a cuore aperto tanto 
quanto lo sono stato ieri. 

Non ho mai pensato che la nostra inseparabile vita avrebbe pan 
essere separata, ma il pensiero a sette dolorosi anni lo fa come sembrare 
accaduto, anche se poi il profondo e indissolubile affetto non è mai real- 
mente cambiato. Di più. Dico che il nostro reciproco e inesprimibile affet- 
to è di certo oggi più forte di quanto non lo sia mai stato. Ciò è ancor più 
importante perché hai modo di vedere l’amore fraterno vero, non solo nel- 
la gioia ma anche e maggiormente nella battaglia per la vita. Ricordatelo, 
Dante. Lo abbiamo dimostrato, e modestia a parte, ne siamo fieri. 

Abbiamo molto sofferto durante questo calvario. Protestiamo oggi 
come protestavamo ieri. Protesteremo sempre per la nostra libertà. 

Se ho posto fine allo sciopero della fame l'altro giorno l'ho fatto per- 


.gli anarch 


Domenica 27 dea dopo pochi mesi di malattia, è venuto a 
mancare Franco Cagliero di Novara. 

Nei primi anni ‘70, Franco si era avvicinato alle 
erano sviluppati a partire dal '68. 

Maturata che fu la sua convinzione, insieme ad altri compagni 
. della zona con cui aveva allacciato rapporti, aveva contribuito in prima 
persona a fondare nel ‘75 il "Coordinamento Anarchico Novarese", il 
circolo che per diversi anni nella città ha portato avanti numerosissime 
iniziative. 

Volantini, conferenze pubbliche, presidi e manifestazioni, 
scaturivano dal dibattito e dal lavoro del circolo, e lui spesso ne era il 
promotore primo e sostenitore. 


Molto attento alla questione giovanile, ricordiamo che nel 79. 


propose l'organizzazione di una tre giorni di "Festa Libertaria" da 
tenersi presso la sede del Comitato di Quartiere della zona cittadina in 


cui abitava, una zona ai margini della città: S. Rocco. Da quella tre. 


giorni nacque un periodo di quasi un anno in cui la sede del Comitato 
di Quartiere si trasformò in un centro sociale; dibattiti, proiezioni di 
film, concerti musicali e spettacoli teatrali, a cui moltissimi giovani, e 
non solo, partecipavano con assiduità, attenzione e trasporto. Poi la 
cosa languì e si concluse quell'esperienza. 

Ma la presenza di Franco, e la sua ostinazione, cementò il 
prosieguo delle attività per tutto il gruppo. — 

Con i primi anni ‘80 l'attività andò scemando. La perdita della sede 
del circolo, una serie. di incomprensioni e posizioni differenti 
| considerate insanabili, portò Franco ad allontanarsi dal gruppo e 


idee — 
dell'Anarchismo sull'onda dei movimenti giovanili che in quegli anni si 


Lettera dal carcere di Nicola Sacco 


ché non cera più traccia di vita in me. Perché ho protestato ieri con lo 
sciopero della fame come oggi protesto per la vita e non per la morte. 

Mi sono sacrificato perché volevo tornare nell'abbraccio della tua 
piccola sorella Ines, di tua madre e di tutti i cari amici e compagni di vita, 
e non di morte. Quindi Figliolo, la vita torna oggi a scorrere lenta e calma, 
ma ancora senza un orizzonte e con la continua tristezza e il presagio di 
morte. 


dopo averti sognato giorno e notte, con quanta gioia ti ho rivisto l'ultima 
volta. Aver parlato con te come facevamo tempo fa, in quei giorni. Ti ho 
raccontato tante cose durante quella visita e tante altre avrei voluto rac- 
contartene, ma ho visto che rimarrai lo stesso affezionato ragazzo, devo- 


-to atua madre che ti ama così tanto, e non ho voluto urtare di più la tua 


sensibilità, poiché sono sicuro che continuerai ad essere lo stesso ragaz- 
zo, e ricorda ciò che ti ho detto. Lo sapevo e ciò che sto per dirti toccherà 
la tua sensibilità, ma non piangere Dante, perché sono state versate tante 
lacrime , tante quante tua madre ne ha versate per sette anni, e non hanno 
portato a niente. Quindi figlio invece di piangere sii forte, tanto da poter 
essere di conforto a tua madre, e quando vorrai distrarla da una scorag- 
giante solitudine, ti dirò cosa facevo io. Portala per lunghe passeggiate in 
posti tranquilli, tra l'armonia di un torrente e la tranquillità gentile di madre 
natura, e sono sicuro che ne trarrà grande sollievo, così come sicuramen- 
te anche tu ne sarai felice. Ma ricordati sempre Dante, nella ricerca della 
felicità non essere egoista, ma fai un passo alla volta, mettiti da parte e 
aiuta i deboli che gridano aiuto, aiuta i perseguitati e le vittime, perché lo- 
ro sono i tuoi migliori amici; loro sono i compagni che lottano e cadono 
come tuo padre e Bartolo hanno combattuto e sono caduti ieri per la con- 


- quista della gioia della libertà, per i lavoratori poveri e per tutti. In questa 


battaglia della vita troverai più amore e sarai amato. 

Ne sono sicuro da ciò che tua madre mi ha raccontato su quanto vi 
siete detti durante questi ultimi terribili giorni, quando mi trovavo nell'in- 
giusto braccio della morte - quella descrizione mi ha reso felice perché 
ha dimostrato che sarai l'amato ragazzo che ho sempre sognato. 

Quindi qualunque cosa dovesse succedere domani, nessuno lo sa, 
ma se ci uccideranno, non dovrai dimenticarti di guardare ai tuoi amici e 


ICI van Via... 


Circolo Zabriskie Point Novara I 


dall'attività da esso svolta. Ciò nonostante Franco seguitò a dedicarsi 


all'attività sindacale con maggior coinvolgimento, con lo stesso 


impegno e con le stesse idee. 

Dopo un periodo di alcuni anni di scomparsa degli anarchici dalla 
scena pubblica novarese, nel '92 un residuo gruppo. di compagni si 
propose di rimettersi al lavoro e Franco non poteva non essere 


| contattato. Fu a casa sua che ci accolse per iniziare gli incontri e dopo 


un periodo di discussioni, chiarite le questioni del caso, nacque il 
circolo "Zabriskie Point" a cui Franco, con un certo entusiasmo e 
voglia non sopita o arretrata, aderì. 

Tra le prime inziative pubbliche da presentare, Franco propose la 


-mostra a sostegno della campagna contro le mine antiuomo che 


"Emergency" stava portando avanti: la questione antimilitarista era 
sempre stata un argomento caro a Franco. | 
Da allora molte iniziative sono scaturite dalle proposte di Franco, 
sempre presente agli incontri pubblici e attivo nell'organizzazione. Per 
esempio, grande è stato il suo impegno nelle iniziative antimilitariste 
contro la fabbrica degli F35 situata nei pressi di Novara. 
Purtroppo negli ultimi anni, forse a causa del male che 


cominciava ad affliggerlo e forse anche per la scomparsa della sua 


compagna, Franco appariva sempre più chiuso e stanco. 

Non era mai stato un tipo da lasciarsi andare troppo, così nella 
vita e nella militanza politica, ciò nonostante, in diverse occasioni era 
capace di sfoderare battute mordaci inaspettate, spesso autoironiche. 


A chi l'ha conosciuto, sia da compagno di vita che da compagno 


di militanza, resta il senso di un'esistenza mai banale, di una persona 
integra nei suoi principi mai traditi, di una presenza che non si può 
concludere con il semplice distacco dalla vita. 


` Beh, mio caro ragazzo, dopo che tua madre mi ha parlato così tanto e | 


10/09/23 7 


compagni con lo stesso sorridente senso di gratitudine col quale guarde- 
rai ai tuoi cari, perché loro amano te come amano ognuno dei compagni 
perseguiti e caduti. Te lo dico, tuo padre che è tutta la vita per te, tuo pa- 
dre che ti ha amato li ha visti e conosce il loro nobile credo (che è il mio), 
il loro supremo sacrificio che ancora stanno facendo per la nostra libertà 
e per la quale insieme a loro ho combattuto, e loro sono i soli che ancora 


‘mantengono la nostra ultima speranza di poterci oggi salvare dalla sedia 


elettrica, è la lotta e la battaglia tra il ricco e.il povero per la salvezza e la 
libertà, figlio, che tu un giorno capirai essere questa instancabile e dispe- 
rata lotta. | 

Ti ho pensato molto mentre mi trovavo nel braccio della morte - le 
tenere voci canticchianti dei bambini nei campi da gioco, dove si trova 
tutta la gioia e la vitalità della libertà - a un solo passo dal muro che con- 
tiene la seppellita agonia di tre anime seppellite. Mi ricorderà cosi spesso 
di te e di tua sorella Ines, e spero ogni istante di potervi vedere. Ma prefe- 
risco che tu non sia venuto nel braccio della morte così che tu non abbia 
potuto vedere l'orribile immagine di tre uomini in agonia in attesa della se- 
dia elettrica, perché non so quale effetto avrebbe potuto avere sulla tua 
giovane età. Ma se invece tu non sarai così sensibile potrebbe essere 
molto utile un domani, quando potrai usare questo terribile ricordo per 
esporre al mondo la vergogna del paese per questa crudele persecuzione 
e ingiusta morte. Si Dante, possono crocifiggere i nostri corpi come stan- 
no facendo oggi, ma non possono distruggere e nostre idee, a memoria 
per la gioventù del domani. 

—. Dante, quando ho detto tre vite umane seppellite, intendevo dire che 
con noi c'è un altro giovane uomo di nome Celestino Maderios che sta per 
essere messo alla sedia elettrica con noi. Si è già trovato due volte in quel 
orribile braccio della morte, che dovrebbe essere distrutto dai martelli del 
progresso — quell'orribile braccio che per sempre coprirà di vergogna i cit- 
tadini del Massachusetts. Dovrebbero distruggerlo e costruirci una fabbri- 
ca o una scuola, per insegnare alle centinaia di orfani poveri del mondo. 

Dante, ti dico ancora una volta di amarti e di essere il più vicino a tua 


| madre e agli amati cari in questi tristi giorni, e sono sicuro che con il tuo 


cuore coraggioso e la tua bontà gentile si sentiranno meno sconfortati. E 
non dimenticarti di amarmi un poco per die: che faccio - oh, Figlio! ti 
penso così tanto e spesso. 

— | saluti più cari e fraterni a tutti, Liù e amore alla tua sorellina Ines e 
a tua madre. Il più caloroso e affezionato degli abbracci. 


Tuo padre e compagno 
PS. Bartolo ti manda i suoi saluti più cari. Spero che tua madre ti aiu- 


terà a capire questa lettera perché avrei potuto scrivere molto meglio e 
più semplicemente, se mi fossi sentito bene. Ma sono così debole. 
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— Repressione in Grecia 


r.V. 


Nella giornata di venerdì 25 agosto sono state sgomberate due 
storiche occupazioni di Atene, Ano Kato e Zizania. Ano Kato Patision è 
uno squat occupato dal 1996 - ben 27 anni fa - situato nella piazza di 
Koliatsou e ospita gruppi antiautoritari, assemblee femministe, eventi 
culturali e teatrali e strutture di mutuo soccorso (distribuzione di cibo e 
generi di prima necessità e cucina collettiva). | gruppi che fanno 


riferimento allo squat portano avanti lotte contro la gentrificazione del. 


quartiere e contro l'aumento dei prezzi degli affitti delle case, spesso 
in mano a pochi speculatori. Contemporaneamente viene data 
solidarietà attiva e dal basso alla popolazione più povera e ai migranti, 
con la cucina collettiva e popolare e le lotte per la casa. 

Zizania si trova invece in piazza Viktoria, in un quartiere poco fuori 
dal centro della capitale, ma in cui vivono per la maggior parte le 
persone indesiderabili, migranti, I poveri ed emarginati. È stato 

‘occupato nell'aprile del 2021 ma in un palazzo che ha vissuto 30 anni 


Balkan Anarchist Bookfair 


| Sgomberi e razzismo di Stato 


di occupazioni e sgomberi ed è è un punto di riferimento per lotte del 
quartiere. Anche a Zizania, come ad Ano Kato, si pratica la solidarietà 


dal basso, il mutuo soccorso, unorganizzazione dello spazio 


orizzontale ed inclusiva. In questi due anni sono stati organizzati 
laboratori, discussioni politiche, una cucina sociale vegana, corsi di 
lingue e distribuzione di cibo autogestita. All'interno dello squat si 
trovavano inoltre una biblioteca, un barbiere e un “negozio” dello 
scambio e del dono. 

Lo Stato greco ha deciso di sgomberare questi due squat in un 
momento drammatico per la Grecia, in cui gli incendi boschivi stanno 
devastando il paese: nei giorni precedenti a questa operazione 
repressiva sono morte almeno 18 persone migranti a causa degli 
incendi a Evros, sul confine settentrionale. Sono iniziate a circolare 


voci che hanno preso di mira quelli che cercano di varcare il confine, 
additandoli come responsabili degli incendi. Queste voci stanno 


venendo amplificate ad arte dallo stesso governo greco, per bocca dei 
suoi funzionari, per spostare l'attenzione della popolazione dalla 
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mancanza di mezzi e prevenzione al “problema migranti”. E chi fa 
solidarietà diretta, come gli squat Ano Kato e Zizania, che tra l’altro 
ospitava l'assemblea di solidarietà con i migranti, viene attaccato e 
colpito. | 
In alcune parti del territorio greco e in carrai lungo la 
frontiera terrestre, come appunto ad Evros, si sono formate vere e 
proprie milizie private che danno la caccia a chiunque cerchi di 
attraversarla, con la sostanziale impunità garantita delle forze di 
polizia e del governo, mentre i partiti di estrema destra dal Parlamento 
invocano esplicitamente una “guerra” contro i migranti che fuggono 
attraverso i boschi fra la Turchia e la Grecia. 

Le compagne e i compagni di Ano Kato e Zizania chiamano alla 
solidarietà e chiedono che vengano fatte ‘azioni solidali, anche 
simboliche, nei vari territori in Grecia e in Europa. Subito dopo gli 
sgomberi ci sono state manifestazioni che hanno visto scendere in 
piazza compagne e compagni e abitanti del quartiere fianco a fianco, — 
uniti contro la ETERO e contro ilrazzismo. 


Oltre i muri del nazionalismo. 


-DA 


‘Si è tenuta a Ljubljana in Slovenia dal 6 al 9 luglio la XV edizione 
della Balkan Anarchist Bookfair (BAB). Nel vivace movimento 
anarchico dei Balcani la BAB è un appuntamento centrale, che da 
sempre svolge il ruolo non solo di salone del libro, ma anche di 
opportunità di confronto politico tra le diverse realtà. 

La prima edizione si tenne proprio nella capitale slovena nel 2003 
mentre ancora non si erano del tutto concluse le guerre che avevano 
dilaniato questa regione a partire dalla prima metà degli anni ‘90. 
Allora viaggiare tra i paesi della Ex-Yugoslavia era molto difficile, e 


moltx compagnx non poterono partecipare perché non ottennero i visti 


necessari per il viaggio. Fu un passo importante per iniziare a 
riorganizzare il movimento chè stava risorgendo dopo la guerra, e che 
aveva nell'antimilitarismo uno dei suoi temi unificanti. 

Oggi il Network di Solidarietà dei Balcani (BSN), la rete di collettivi, 
— gruppi, organizzazioni, squat e singoli che anima la base politica della 
BAB è una stabile realtà, riferimento per campagne di solidarietà e 
iniziative comuni del movimento dalla Slovenia alla Grecia, dal Kosovo 
alla Romania. 


La BAB di quest'anno per il ventennale dalla prima edizione è 


tornata a Ljubljana, ed è stata uno degli appuntamenti centrali del 
‘ movimento anarchico europeo ma non solo a cui hanno partecipato 
circa 800 compagnx da realtà dei Balcani e dell'Europa. Con 
delegazioni anche dal Cile, dall'Australia, dalla Turchia, dai paesi 
nordici, è stato di fatto un vero e proprio incontro internazionale. 
L'assemblea organizzativa di concerto con le realtà del BSN hanno 


dato una solida base politica all'incontro, tematizzato sulla questione 


della guerra con il titolo “Oltre i muri del nazionalismo e della guerra”. 
La nutrita delegazione della FAI ha partecipato al salone del libro con 
un banco per le pubblicazioni di Zero in Condotta e di Umanità Nova, 


-© ma ha anche contribuito attivamente all'incontro sostenendo 


materialmente l'organizzazione e intervenendo con propri contributi 
politici. TE l 

-Per maggiore chiarezza e facilitare. il dibattito gli orii ima 
avevano sollecitato i gruppi aderenti all'iniziativa a contribuire con 
documenti oltre che con proposte di sessioni di dibattito. Uno dei 
principali argomenti era quello della guerra e dell'antimilitarismo che è 
stato sviluppato in più. sessioni di presentazione. Nella sessione di 
dibattito gestita dalla FAI sono state presentate tre relazioni, una sulla 
militarizzazione in Friuli Venezia Giulia e sulle attuali lotte contro i 


poligoni a cura di Iniziativa Libertaria Pordenone, ‘una sul ruolo del - 
- militarismo italiano nei balcani e una sulla posizione antimilitarista e 
| disfattista rivoluzionaria sulla guerra in Europa orientale. Diversi 


interventi hanno animato il dibattito al termine delle relazioni, creando 
un ponte con le iniziative che si sarebbero poi tenute dopo ‘due 


“settimane a Saint-Imier. 


Si sono notati purtroppo, anche se hanno avuto un ruolo 
marginale, alcuni atteggiamenti aggressivi di delegittimazione da 
parte di alcuni singoli a gruppi, attorno alla questione della guerra e 
della “islamofobia”. Pratiche che in modo più strutturato si sono poi 


‘osservate anche a Saint-Imier [vedi UN n.24]. La solida realtà del BSN 


ha comunque, nella sua diversità di posizioni, mantenuto un piano di 


confronto politico, che ha permesso di sviluppare i vari temi e di 


concludere la BAB con una assemblea finale, molto ricca in cui sono 


state definite le basi del documento finale, che tra le altre cose rilancia 
la prospettiva di un'Alleanza Globale contro la Macchina della Morte, 


contro la politica di guerra degli stati e del capitale. 


. Molti altri temi sono stati affrontati nel corso della BAB,. la 
questione delle lotte contro le frontiere: è stata centrale, sia 
nell'opposizione al nazionalismo degli stati sia nella solidarietà ai 
migranti. La costruzione storica delle identità nazionali attraverso le 
deportazioni in Grecia, le stragi nel mediterraneo, la realtà delle 


occupazioni e delle strutture di movimento come infrastrutture solidali 


sono stati alcuni elementi sollevati. La presentazione delle attività dei 
gruppi cileni, come di quelli nordici e ungheresi, o la situazione 
repressiva nell'Europa dell'Est e in Russia sono state altre iniziative 
che hanno suscitato grande attenzione. L'intera prima giornata è stata 
incentrata sulla lotta del movimento anarcofemminista queer, in. una 
prospettiva di genere sempre più centrale all'interno del movimento. 

La gestione dell'evento negli spazi del centro Tabor, che già nel 
2019 aveva ospitato il Congresso IFA, è stata condivisa con i molti 


partecipanti, numerosi volontari hanno partecipato all'allestimento, 
alla cucina, come alle pulizie, con quattro giornate di completa 


autogestione. La dimensione molto intensa del confronto politico e 
della diversità di posizioni ha creato per quattro giorni una 
straordinaria .occasione di scambio ed elaborazione, oltre che di | 
costruzione di relazioni tra realtà e singoli. Una forza che ha avuto una 
sua concreta visibilità nelle strade del centro di Ljubljana il sabto sera 
quando con un corteo di 600 persone pieno di striscioni e slogan 
multilingui lx compagnx sono usciti dagli spazi della BAB per levare in 
piazza la propria voce contro ogni frontiera, contro ic nazionalismo, 
contro ogni guerra. 
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